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S
ignor Presidente del Consiglio,
Lei non lascia passare occasione per ricordare 
che la Sua politica si ispira ai principi di uno 
stato liberale e quando vuole bollare esponenti 
dell’opposizione che le sparano grosse, li qualifi-

ca come propositori di atti illiberali.
La Sua scelta politica di più alta qualità nello spirito 
dello stato liberale, cioè di uno stato che riconosce come 
principio fondamentale che i diritti dei cittadini sono 
intangibili e che il limite è solo il rispetto dei diritti 
degli altri, l’ha compiuta non nel Suo terzo governo ora 
in carica, ma nel Suo secondo governo. Ricorderà che 
agli esordi, insieme alla cancellazione di una serie di 
lacci e lacciuoli, come li aveva chiamati il grande 
Guido Carli, fece approvare dal Parlamento il diritto 
assoluto dei cittadini di essere padroni di se stessi in 
casa propria. Infatti, fece approvare una legge che con-
sentiva a ogni cittadino padrone di un alloggio o di un 
immobile di poter decidere in piena autonomia, senza 
alcun obbligo di ottenere permessi e licenze, la suddivi-
sione dello stesso, salvo naturalmente il rispetto delle 

norme igieniche. E più precisamente se nell’apparta-
mento fare un solo bagno o tre o quattro, unire due 
stanze o dividerne una e via dicendo.
Quello fu un provvedimento legislativo che fece tirare 
un grande respiro di sollievo a tutti coloro che credono, 
come Lei dichiara di credere, allo stato liberale come 
unico stato democratico e civile. Sembrò che si potesse 
aprire una stagione di atti, appunto liberali, dopo una 
gestione del potere da parte del governo di centro-sini-
stra che sotto la regia dell’allora ministro delle 
Finanze, Vincenzo Visco, aveva varato una serie di 
leggi oppressive dei diritti dei cittadini, capovolgendo 
il principio che fino a prova contraria tutti i cittadini 
sono onesti (specificatamente in materia fiscale), con 
l’abile manovra di capovolgere l’onere della prova dallo 
Stato al cittadino stesso.
Campione insieme a Lei di questa rivoluzione liberale 
per ridare dignità ai cittadini si presentava il ministro 
dell’Economia (e quindi anche delle Finanze), Giulio 
Tremonti.
In verità, quell’annuncio di una vera primavera liberale 
non fu seguito da un’estate splendida come si sperava. 
Forse le pastoie di una maggioranza eterogenea e conflit-
tuale oppure il prevalere di altre contingenze fecero sì 
che quel secondo Suo governo non facesse molto di più 
sul piano liberale. Ma tant’è: il passato è passato.

MATTONE Come sfruttare il piano del governo tra sconti e diritti di volume

CASA
Quanto costa allargarla
E quando conviene

ORSI & TORI
DI Paolo Panerai

USA QUEI T-BOND
INDIGESTI A PECHINO

FONDI FANNO CRACK
MA LE SPESE VOLANO

MEDIASET LA SVOLTA 
APPENA SFIORATA
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Non bastano cene e richiami del premier. Sui prefetti è guerra fra Tesoro e Bankitalia
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